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Liberarsi dalle «trappole» di Excel

� Le attività di competenza del Controllo di Gestione - quali il budgeting e forecasting, 
il reporting mensile, il consolidamento dei dati gestionali – non sono transazionali e non 
sono quindi normalmente garantite dalle funzionalità dei sistemi ERP.

� La risposta a questo tipo di fabbisogno informativo è spesso confinata all’utilizzo di fogli 
elettronici, nonostante si tratti di processi che coinvolgono numerose persone, 
all’interno di unità organizzative differenti, che si scambiano grandi quantità di 
informazioni.

� La facilità con cui gli utenti possono intervenire sulla struttura dei modelli conduce, in 
molti casi, ad una situazione poco controllabile, con il moltiplicarsi delle versioni e la 
difficoltà di capire ciò che è stato modificato da altri. 

� Ne nascono problemi di:
� accuratezza: in fogli elettronici di grande dimensione è difficile rendersi conto della presenza 

di errori ed è laboriosa la loro individuazione.
� produttività: la gestione manuale dei dati ed il controllo richiesto dalla loro gestione assorbe 

molto del tempo della funzione di pianificazione e controllo, riducendo od annullando quello 
dedicato all’analisi dei risultati ed alla comprensione del business.

� manutenzione: il supporto ed il mantenimento di fogli elettronici utilizzati da varie persone è 
inefficiente e costoso, anche perché realizzato dagli utenti stessi. 

� sicurezza: la potenziale labilità dello strumento, richiede spesso interventi per garantire la 
consistenza dei dati.
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Incrementare le prestazioni del 
sistema

� Inoltre, un vero sistema di budgeting/reporting richiede funzionalità
avanzate e di utilizzo multiutente, di difficile realizzazione con fogli 
elettronici.

� Ad esempio:

� la gestione sistematica di dettagli che compongono un totale, unico elemento 
rilevante per il reporting, ma di cui è necessario ricordare facilmente l’origine.

� il calcolo dei dati di piano con formule legate a parametri alimentati 
separatamente per la gestione di differenti versioni/scenari.

� la generazione automatica degli scostamenti tra piano e consuntivo, con la 
possibilità di ripianificare un forecast in funzione delle varianze. 

� l’utilizzo di un workflow per i passi di approvazione del budget.

� la allocazione automatica di valori di costo/ricavo per mezzo di un driver, con 
la ripartizione nel tempo (annuale -> trimestrale -> mensile) o sulle entità di 
analisi (azienda -> divisione -> centro di costo).

� la distribuzione automatica dei prospetti  per posta elettronica.
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Strumenti: CPM

� Corporate Performance Management (CPM) è un termine 
generale per indicare metodologie, metriche, processi, e sistemi 
utilizzati per controllare e gestire le performance di business di 
un’azienda. Un sistema CPM si basa su software indirizzato alla 
pianificazione, al controllo degli avanzamenti ed alla analisi dei 
risultati. 

� Le caratteristiche principali possono essere così sintetizzate:
� sono strumenti di “alto livello”, utilizzati per governare l’andamento 

aziendale e non l’operatività, attraverso modelli di business che 
prevedono il ricorso a strumenti di calcolo e di proiezione dei dati.

� sono applicazioni di tipo collaborativo e non strumenti di 
produttività individuale;

� sono sistemi non transazionali, al contrario dei sistemi contabili e 
ERP;

� sono utilizzati per l’automazione di attività e processi che 
normalmente competono alla Direzione AFC, quali il budgeting, il 
reporting economico-finanziario, il consolidamento dei risultati di 
varie aziende/aree di business.;

� non sono rivolti solo all’analisi dei fatti passati, ma supportano anche 
la pianificazione del futuro.

� L’accesso ai dati viene solitamente realizzato con interfacce
strutturate, che prevedono anche indicatori grafici di sintesi.
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Obiettivi del passaggio a CPM

1. Maggiore informazione dai dati:
1. Modello di controllo / Dimensioni di controllo.

2. Reporting dal database.

3. Navigazione diretta sui dettagli, fino alle transazioni.

4. Analisi su grandi volumi.

2. Controllo del processo:
1. Schemi predefiniti e parametrici.

2. Gestione degli utenti.

3. Calcoli «sotto chiave».

4. Workflow di approvazione.

3. Database concentrato:
1. Univocità dei dati e mantenimento della storia.

2. Alimentazione diretta da ERP.

3. Gestione della sicurezza.

4. Applicazione distribuita:
1. Client-server.

2. Web
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Modello di controllo

Azienda/Gruppo

Fatturato

Co.An.
Dimensioni di controllo

Database

1.1
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Dimensioni di controllo

RICAVI COSTI

Tempo

Prodotto

Cliente

Tempo

Conto

Centro organizzativo
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1.1

� Puntano alle grandezze 
legate alle logiche 
competitive del 
business e devono 
considerare la 
struttura 
organizzativa e 
decisionale dell’azienda.

� Rappresentano il 
fondamento delle 
logiche di selezione, 
aggregazione e 
organizzazione delle 
informazioni cioè ciò 
che si vuole 
controllare.
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Report dal database
1.2

Riga

ColonnaPagina

DIMENSIONI

MODELLI
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Forme dei report
1.2

Tabella

Dashboard

Grafico
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Reporting Package

Tema

Package

Contenuto
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Navigazione diretta
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1.3

Drill down

Riga C/E

Conto

Centro

YTD

Mese
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Analisi su grandi volumi di dati
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Schemi predefiniti e parametrici
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Riga

ColonnaPagina
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Utenti – Sicurezza/Login
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Utenti - Ruoli funzionali
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Utenti - Accesso ai dati

� Parametro di attivazione/disattivazione per dimensione.
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Utenti - Input dei dati

� Parametro di attivazione/disattivazione.
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Utenti - Ruoli di Reporting
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Realizzazione di calcoli

Formule nei modelli

Funzioni in DataFlow
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Gestione del flusso di lavoro

� Parametro di attivazione/disattivazione.

Originatore

Esecutore

Revisore/

Approvatore
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Stato del processo

21

2.4



Eulogos

Consulenti di Direzione

Mantenimento della storia
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Interazione con dati esterni

DATA FLOW

ERP

3.2
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Gestione della sicurezza
3.3

LOG PROCESSI

LOG DATI
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Interfaccia Web
4
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Progettazione del sistema

Analisi 
dell’approccio 
competitivo: 

prodotti / servizi

e processi
Rilevazione di 
peculiarità e 

aspetti critici dei 
processi operativi

Definizione del

Modello di 
Controllo

Definizione del 
processo e delle 

logiche di 
pianificazione

Individuazione delle 
problematiche 

fondamentali da 
monitorare

Studio del reporting 
e delle analisi di 
controllo in uso

Individuazione  
degli impatti 
organizzativi 

rilevanti

Definizione 

dell’architettura 

del sistema

Definizione delle

logiche di 
trattamento dei 

dati

Piano di

implementazione

Definizione dei 
sistemi di 

alimentazione
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Referenze Internazionali
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In vari settori
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… in Italia
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